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“Ridurre e razionalizzare il 

traffico aereo: l’esperienza di 

opposizione al mega-aeroporto di 

Viterbo” dottoressa Antonella Litta  

Associazione  italiana medici per l’ambiente -  Isde  

   (International Society of  Doctors for the Environment) 

e-mail: isde.viterbo@gmail.com 



Pista  aeroporto di Viterbo 

Quartieri di Santa Barbara e Santa Lucia 



      

Castello Ruspoli   

Vignanello, 6 febbraio 2009 

“Arte, storia, cultura,  

ambiente e salute:  

le ragioni dell'opposizione al 

mega-aeroporto a Viterbo" 



Il Bulicame 

“Quale del Bulicame 

esce ruscello“ 

(Dante, Inferno, 

canto XIV, v. 79) 





La via Francigena 

nella terra degli 

Etruschi 



LE  PISCINE 

CARLETTI 



La piscina 

termale 

La sorgente 

termale 



LE 

SORGENTI 

DELLE 

ZITELLE 



L’ ORTO BOTANICO 

LA RICERCA 

SCIENTIFICA 

UNIVERSITARIA 



prolematiche 

ambientali 

nell’Alto Lazio 
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Il trasporto aereo causa: 

 effetto serra 

 inquinamento atmosferico 

 inquinamento acustico 

 inquinamento elettromagnetico 

 e può determinare inquinamento idrico  

e disastri ambientali a seguito di incidenti 

 

Intenso traffico veicolare                

inclusi  i veicoli di 

supporto 



•Studio e acquisizione di documentazioni scientifica e urbanistica;  

•Collaborazione attiva con il comitato “Coipiediperterra” 

•Sostegno al comitato degli agricoltori contro il mega-aeroporto 

• Sensibilizzazione della popolazione attraverso convegni e diffusione di    

documentazione; 

• interventi sulla stampa, radio, televisioni, rete web; 

•Iniziative culturali: spettacoli teatrali, mostre, reportage sul National 

Geographic; 

•Colloqui di informazione e sensibilizzazione con i rappresentanti delle 

istituzionali locali, provinciali, nazionali: 

•Segnalazioni-esposti alle competenti  autorità; 

•Incontri di informazione, formazione e sensibilizzazione con i docenti 

dell’Università di Viterbo Unitus, Ordine dei medici di Viterbo, Asl di Viterbo; 

• Contributo alla costituzione di una rete regionale e nazionale  dei comitati per la 

razionalizzazione e riduzione del trasporto aereo e per l’opposizione alla 

costruzione di nuovi aeroporti e all’ampliamento di quelli esistenti (oltre 100 sul 

territorio nazionale italiano) 

•Invio di documentazioni e richiesta d’interventi per fermare il progetto del mega-

aeroporto al parlamento europeo e al Commissario europeo all’ambiente; 

•Appelli e interventi di rappresentanti delle Istituzioni, della società civile, del 

mondo accademico ( ricordiamo con affetto il decisivo impegno dell’illustre 

magistrato Ferdinando Imposimato). 

 

 

 

ISDE di Viterbo: modus operandi 



  

LA SOLIDARIETA' DI FERDINANDO IMPOSIMATO 
 UNA DELLE FIGURE PIU' AUTOREVOLI DELLA VITA CIVILE ITALIANA,SIMBOLO 

DELL'IMPEGNO PER LA LEGALITA', SOLIDALE COL COMITATO CHE SI OPPONE 

ALL'AEROPORTO DI VITERBO 

Agosto 2007 



Fotografie di Stefano Dal Pozzolo 

per il reportage di Marco Pinna 

apparso sul “National Geographic” di maggio 2010 pag.116-120  

VOLO ALLA CIECA 

E’ in progetto un mega aeroporto internazionale nel cuore della Tuscia. 

 A che prezzo per l’ambiente e la popolazione? 



“adottare politiche di sostituzione con altri mezzi di trasporto” e 

“disincentivare l’uso disinvolto del trasporto aereo con tasse o 

prelievi ambientali e con il commercio dei diritti di emissione” 



   Antropocene 



Secondo il rapporto dell’European Aviation Environmental- EAE 2016 il 

numero di voli è aumentato del 80% tra il 1990 e il 2014, ed è prevista 

una crescita di un ulteriore 45% tra il 2014 e il 2035 



fonte:  dati Enac 2015 

http://www.enac.gov.it/La_Comunicazione/

Pubblicazioni/info-1171036406.html 



TRASPORTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

Trasporti e inquinamento: nuova edizione del rapporto Term dell’EEA. 
11 DICEMBRE 2014 

 

In Europa il trasporto continua a contribuire in 

maniera sproporzionata alle emissioni di gas ad 

effetto serra, alla cattiva qualità dell’aria e al 

rumore. È quanto emerge dal rapporto TERM 

2014 dell’EEA, che fa il punto sull’impatto 

ambientale del settore trasporti, in relazione 

alle emissioni di gas serra e all´inquinamento 

atmosferico e acustico. 

Secondo gli ultimi dati, gli europei nel 2012 

hanno viaggiato complessivamente per 6.400 

miliardi di chilometri. Circa il 70% di questa 

distanza è rappresentato dal trasporto auto, che 

fortunatamente sta proseguendo la flessione 

intrapresa dal 2009. 

Viceversa, negli ultimi decenni, si è osservato un 

sensibile aumento del trasporto aereo. 

Porti di Genova e Savona: nel 2018 è 

crescita boom nelle merci: +5,4% 

http://www.logisticamente.it/Articoli/11069/porti-di-genova-e-savona-nel-2018-e-crescita-boom-nelle-merci-54
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Era accaduto a Kyoto, ma la storia si ripete a Parigi I trasporti internazionali 

continuano a ad essere esclusi da  provvedimenti per la  riduzione dei gas serra 

Senza un intervento serio e concreto delle politiche comunitarie, il contributo 

del settore  aereo al riscaldamento globale potrebbe essere irrecuperabile. Le 

stime della stessa ICAO, l’Organizzazione dell’aviazione civile internazionale, 

affermano  che le emissioni del settore sono destinate a crescere del 250-300% 

entro il 2050.  



Esemplificativa del danno prodotto dagli inquinanti presenti nelle emissioni degli 

aerei a vegetazione e fauna  è la vicenda che nel 2014 ha visto la condanna dopo 

15 anni e tre gradi di giudizio in Cassazione del  Ministero delle Infrastrutture 

che è stato condannato al pagamento di circa 8 milioni di euro per la 

devastazione ambientale provocata dal decollo degli aerei in una  area di  circa 

400 ettari denominata  la Brughiera del Dosso, prossima al sedime aeroportuale 

di Malpensa sulla rotta di decollo degli aerei dalle due piste (35R e 35L).  

      Una condanna della Cassazione per danno alla vegetazione e alla fauna 

provocata dal trasporto aereo   



European Aviation Campaigners Conference, Brussels, 

Saturday October 31 – Sunday, November 1, 2009. 
 



Taming Aviation 

una petizione al Parlamento Europeo 

http://www.tamingaviation.eu/index.php?id=27&L=4 



Comitato aeroporto di Ciampino 

Per la riduzione dell'impatto 

ambientale dell'aeroporto  

Comitato contro il mega-aeroporto di Viterbo 

e per la riduzione del trasporto aereo  

europeanaviationcampaigners@googlegroups.com 

Comitati aeroporti 

Orio al Serio 



Estimated 20,000 protesters from across France demonstrate 

massive opposition to proposed Nantes airport 

http://www.airportwatch.org.uk/2016/01/estimated-20000-protesters-from-across-

france-demonstrate-massive-opposition-to-proposed-nantes-airport/ 

Date added: January 13, 2016 



2017 

1992 



Gas is in the air 

Terra Nuova Edizioni, insieme all'Ecologist Italiano, lancia una 

campagna per contenere e ridurre il traffico aereo e promuovere una 

strategia che comprenda mobilitazioni su più livelli, dai comportamenti e 

scelte personali all'azione collettiva e, non ultime, le decisioni politiche in 

materia di mobilità. Ecco cosa possiamo fare. 

2017 



“Gli aerei inquinano l’atmosfera, ma con una 

piccola parte dei soldi del biglietto pianteranno 

alberi, per compensare parte del danno creato. 

Le società dell’azzardo finanziano campagne 

per curare i giocatori patologici che esse 

creano.  

E il giorno in cui le imprese di armi 

finanzieranno ospedali per curare i bambini 

mutilati dalle loro bombe, il sistema avrà 

raggiunto il suo culmine. Questa è l’ipocrisia!”  

Papa Francesco 
  

Dal discorso ai partecipanti all’incontro “Economia di 

Comunione” 

4 febbraio 2017 

  



                                                                                  

I Giornata nazionale di studio sugli effetti sanitari  

e ambientali del trasporto aereo  

 promossa dall'Associazione medici  

per l'ambiente - Isde 

Firenze, 29 ottobre 2016 



“trasporto aereo e clima” 
 

                                                                          

                                                                             dottoressa Antonella Litta 

Associazione italiana medici per l’ambiente  - Isde  (International society 

of doctors for the environment),  e-mail: isde.viterbo@gmail.com  

 

“Costruire una politica pubblica  per la salute e 

l’ambiente” 

  
 

Firenze, 29 novembre 2016  

VI Conferenza nazionale sulla salute globale  
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VIDEO 

CONFERENZE 



L’aereo Solar Impulse vola su San Francisco, in California, il 23 aprile 2016. 

(Jean Revillard, Solar Impulse/Reuters/Contrasto)  

Con un aereo senza una sola goccia di carburante, è stata compiuta la 

prima traversata del Pacifico (Cina-Giappone-Hawaii-California), solo una 

parte dello straordinario giro del mondo dei “piloti solari” svizzeri Bertrand 

Piccard e André Borschberg. 



In Germania il primo treno 

passeggeri a idrogeno per 

lunghe distanze (ottobre 2016) 

Il progetto, sviluppato dalla multinazionale francese Alstom, è stato presentato il 
20 settembre 2016 alla fiera di Berlino InnoTransil. Il CoradiaiLint, questo è il nome 
del treno, entrerà in esercizio entro la fine del 2017 nella bassa Sassonia e sarà in 
grado di coprire lunghe percorrenze grazie allo sviluppo della tecnologia Hydrail e ad 
una combinazione di   fuelcell a idrogeno, batterie e sistemi di stoccaggio che 
permettono una resa equivalente a quella dell’unità elettrica multipla. 

 Il treno utilizzerà un serbatoio posizionato sul tetto, con un’autonomia tra i 600 e 
gli 800 chilometri ad una velocità massima di 140 km/h, che sarà rifornito in punti 
collocati lungo le linee ferroviarie, senza che sia necessario effettuare nuovi 
interventi infrastrutturali o adeguamenti delle linee. 

http://www.arpat.toscana.it/notizie/notizie-brevi/2016/in-germania-il-primo-treno-passeggeri-a-idrogeno-per-lunghe-distanze/image/image_view_fullscreen


L’impegno del governo norvegese per la 

riduzione delle emissioni del settore aereo 



 

 

Il volo lasciamolo agli uccelli. 

Il cielo lasciamolo alle stelle. 

Cessiamo di volere tutto e tutto 

distruggere. 

E' l'unica Terra che abbiamo. 


